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Formalismo Lagrangiano può essere applicato anche

a problemi che esulano la meccanica in questi

casi generale L non ha la forma T U

Se invece L è della forma TV il sistema è

detto Sisti LAGRANGIAN NATURALE

Eq di Lagrange sono EQ DIFF del 2 ord nelle incognite
91171 9m

TCE fatte IFIanulaitliquin È bulatitlàn
Ti

CIA
Ti To

AI IE.ampain4nltEbuf9jfkaqe
EEEGHE.intoink Ibge

Ittà Età in be

de perché la matrice cinetica
cambionome è SIMMETRICA

E dentition beloit

Fà afffnaenticaitlitti belotti t

te incinteI 3



II E 3 int 3IointEI
I A A

Eq di Lagrange It II Qe puòessere scritta

Eden fa gelata it Qe

Eden in Qe ga

Af à 5matrice 7cinetica perflse.siA
INVERTIBILE

è Oilà g I latini t H

Eq diff del 20ord in forma Normale

Prof Dato un Sist olonomo di N phimateriali a n

gradi di libertà con assegnato dato iniziale rito via
compatibile con il vincolo allora le ap di Lagrange A
determinano univocamente le ri t i 1 N

e ci permettono di trarne le reti vincolari ott
Div E FCAAl vi vicolo AI
Dati vi e vice compatibili col vincolo

oh di ateod'es amic

Eq x ey L'ad in qua 1 9171 sono determinati univoca
da 9 fai

EÈ ai YI E mai Fi 1



a Proiezione di un vettore I su base If di Tpa

In IN c'è sp I a Tpa che è di dim re 3N n

Prendiamo bare Ita a p r Allora E E 1123Npuò
essere espanso nel seguente modo

t.TV
E.tEYatitKTYqte

sonopropriamenteparlando le proieroni
di Ù sulla base If

Vediamo cosa otteniamo facendo il prodotto sedere con Ig
EEEE.IE o

Questa non è ingenerale la
componente h esima del retto Ù
rispetto alla base Ef lo sarebbe se Ifafsa

Unabase orto_normale cosache

pergenerichefaut à ott non
avviene

Tuttavia nè II Iliaco then in Uno then in

Ato avviene pali la matrice Nane ftp.IG è invertibile



InA g distante da 0 0 h

È
É

q cosa4
y h qseno

pa ftp.Ig
Fa 9 cosa

a asino II

D Etana II E max E ma IIa
Et

_maicos 0 mgseno misento

mgseno 9


